
 

 

MINI GLOSSARIO a cura di Giovanni C. Actis, Specialista in Gastroenterologia, ricercatore 
per il seminario di educazione alimentare “L’alimentazione del futuro è già qui. Dallo studio del bioma umano 

 le indicazioni per una vita sana dove latte e derivati sono preziosi veicoli dei microrganismi utili” 
promosso da Latte Tigullio con Coldiretti, ottobre 2019 

 

BIOMA: ecosistema 

BIOMA UMANO:  ecosistema dell’uomo, costituito dal suo patrimonio genetico 

MICROBIOMA UMANO: patrimonio genetico portato dal complesso di microrganismi (microbiota) che 

abitano svariati distretti (ca 18- il più importante dei quali l’intestino- MICROBIOMA INTESTINALE) del corpo 

umano, che arricchisce e integra il genoma umano, incrementando la sua capacità di adattarsi 

funzionalmente agli apporti del mondo esterno. 

MICROBIOTA UMANO:  il complesso dei microrganismi (batteri-funghi-virus etc) che popolano determinati 

distretti degli organismi umani, principalmente l’intestino (MICROBIOTA INTESTINALE), variano in base a 

tutta una serie di apporti derivanti dall’esterno e contengono il MICROBIOMA,come loro patrimonio genico. 

FLORA BATTERICA INTESTINALE: sinonimo di uso corrente del MICROBIOTA INTESTINALE 

TUBO DIGERENTE: è un condotto di circa 9 metri dalla bocca all’ano. Vi si riconoscono 1) la parte alta con 

bocca, esofago, stomaco, duodeno; 2) il piccolo intestino (intestino tenue) con digiuno e ileo; 3) il grosso 

intestino con ceco, colon, retto. La digestione avviene nella bocca e nello stomaco; nel tenue vengono 

assorbiti i componenti precedentemente scissi dalla digestione –proteine-grassi-zuccheri-; il grosso 

intestino provvede all’assorbimento dell’acqua, degli elettroliti (sodio-potassio in primis) ed al ricircolo dei 

coadiuvanti della digestione (es. bile, succo pancreatico) che non devono essere persi ad ogni digestione. Il 

tubo digerente (come l’albero respiratorio, la cute, le vie genito-urinarie) è classificato come ORGANO 

BARRIERA nel senso che il suo interno comunica con l’esterno principalmente attraverso il cibo. Cibo che a 

sua volta apporta un MICROBIOTA che con il proprio patrimonio genico (MICROBIOMA) popola  l’intestino 

di ogni individuo. 

 SECONDO CERVELLO:  appellativo “popolare” attribuito all’intestino in cui prosperano 10 14  microrganismi 

-non tutti “buoni”(es i germi infettivi)- ma assai più numerosi (ne rappresentano il 99%) e variegati del 

nostro stesso bioma umano e  i cui messaggi genetici come detto sopra espandono, arricchiscono, rendono 

“plastica” la nostra risposta al mondo esterno. 

PROBIOTICO: il termine è riservato a quei microrganismi che si dimostrano in grado, una volta ingeriti in 

quantità adeguate, di raggiungere l’intestino vivi ed attivi, moltiplicarsi ed esercitare un’azione 

equilibratrice sul MICROBIOTA attraverso colonizzazione diretta. Utili soprattutto in caso di DISBIOSI, 

alterazione più o meno importante dell’equilibrio intestinale foriera di possibili conseguenze patologiche a 

livello locale e generale. I FERMENTI LATTICI sono squisitamente dei PROBIOTICI. 

PREBIOTICI: sostanze non digeribili di origine alimentare che favoriscono la crescita e l’attività de Probiotici 

stessi, in altre parole sono l’elemento di cui i microrganismi costitutivi del MICROBIOTA hanno bisogno per 

vivere.  Le FIBRE VEGETALI sono dei PREBIOTICI. 

E ANCORA: alcuni dati a riprova dell’importanza del MICROBIOMA 

1) I neonati che nascono per via naturale e, meglio, vengono allattati dalla madre, essendo  colonizzati 

dal micro bioma materno, crescono più “sani” di quelli nati da cesareo. 

2) Trattamenti antibiotici precoci disturbano la colonizzazione iniziale e facilitano patologie 

pediatriche per squilibrio del micro bioma, che si riverberano nel tempo. 

3) Un certo grado di promiscuità familiare (es. la pratica materna di assaggiare le pappe- i giochi 

all’aperto in terra- un limitato uso di sterilizzanti) promuove lo scambio di microbioma fra individui, 

arricchendone la varietà. L’eccessiva prudenza ed igienizzazione coincidono con maggiore 

vulnerabilità del sistema immunitario e relativo aumento della morbilità del bambino.  

4) E’ ormai provato che le cosiddette “malattie del progresso” (allergie respiratorie ed alimentari-

malattie autoimmuni- reumatiche, neurodegenerative), in costante incremento nelle aree 

occidentali ed anche nei paesi emergenti,  sono condizionate dalla diminuzione in numero e varietà 

dei microrganismi che compongono il microbiota. 


